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Il magistrato ha varcato ieri 

i cancelli del San Giovanni 

fili ospedali 
- . 1 1 • 

* / 

ancora una vòlta 
> ( 

sotto inchiesta 

: il 19 si lotta anche per la casa 
1 ? • 

i \ i 

L a ' vergogna 
delle baracche 
nella capitale 
d'Italia non ac­
cenna a iparlre. 
SI registra anzi 
In alcune zone, 
ad esemplo alla 
borgata Lancel-
lottl, una allar­
mante espan­
sione del tuguri, 

50 gli anestesisti 
e 10 mila i malati 

i 

i 

Santa Maria della Pietà 
1 

Turni di 16 ore 
per gli infermieri 

«Turni» estenuanti allo 
ospedale psichiatrico « Santa 
Maria della Pietà »: gli in­
fermieri lavorano a volte per 
sedici ore consecutive. Sul 
grave problema, i rappre­
sentanti sindacali dei lavo­
ratori hanno inviato un bre­
ve e circostanziato docu­
mento al ministero del La­
voro. a quello della Sanità 
e ai capigruppo consiliari 
chiedendo una pronta solu-

I
zione. 

Naturalmente, l'orario di 
lavoro è di otto ore e li la-

I v o r o straordinario dovrebbe 
essere volontario: accade, in­
vece, che in media sessanta 

I infermieri al giorno manchi­
no per malattia, per ferie, 

I p e r altri motivi e che al­
lentant i lavoratori siano 
costretti a sostituirli rima-

• nendo in ospedale altre otto 

ore. sottoposti ad una pe 
sante usura fisica e men 
tale. Tutto questo provoca -
naturalmente anche un ser- I 
vizio inadeguato, nonostante • 
la buona volontà degli infer- i 
mieri. | 

Per tutto questo super­
lavoro, per otto ore difilate I 
di - straordinario -, l'animi- I 
lustrazione dell'ospedale pa- . 
ga 1 800 lire ad ogni infer- I 
miero- ed è presto spiegato 
perchè rifiuti di assumere I 
altro personale che costereb- | 
he ben più degli -straordi­
nari». Più volte il sindacato 
ha segnalato il problema alla 
direzione sanitaria e all'am­
ministrazione ricevendo In 
risposta solo vaghe promesse 
ed incerte assicurazioni. E' 
ora. dunque, che una solu­
zione venga trovata, e al più 
presto, i 

| Il giorno I p Ì C C O l a 

Turni di lavoro massacranti - Giornate intere in 
sala operatoria - Gli « incidenti » sempre più nu­
merosi - Un magistrato indaga al San Giovanni 

Un magistrato ha varcato ieri i cancelli del San Giovanni. Qualcuno ha 
commentato: « La solita inchiesta... ». • Le indagini per episodi da codice 
penale, che accadono negli ospedali romani, sono diventate cosi frequenti che 
non stupiscono più. E' di ieri la notizia delle due gemelline di Montesacro 
r imaste per tre ore prive di assistenza, perché tutti gli ospedali cittadini avevano 
rifiutato il r icovero, non avendo incubatrici l ibere. I^e due piccole, se sopravvi­
veranno , lo dovranno alla decis ione de l la ostetrica che , alla fine, disperata, si è 
r ivolta alla Polizia. E la incubatrice è s tata trovata al S. Giovanni, uno degli ospe­

dali che un'ora prima ave­
va respinto il ricovero. Pro­
prio il S. Giovanni è ora 
sotto inchiesta. Per le due 
gemel l ine? Difficile rispon­
dere con certezza. Pare, in­
fatti. che il giudice si sia 
mosso per un altro grave 
fatto, avvenuto durante le 
feste di Natale, e portato 
a sua conoscenza con una 
lettera anonima. Analoghe 
lettere anonime sarebbero 
giunte alla polizia e alle re­
dazioni di alcuni giornali: in 
esse si afferma che un neo­
nato sarebbe deceduto per 
mancanza di assistenza. O me­
glio. si rendeva necessario lo 
intervento di un anestesista. 
ma lo specialista che era di 
turno si trovava in quel mo­
mento occupato in un altro 
reparto. Quando è giunto era 
tardi. 

Vera o non vera la notÌ7Ìa 
del neonato morto (l'inchie­
sta è certa: il magistrato ha 
già interrogato un primario 
e un assistente), l'episodio 
mette il dito su un'altra gros­
sa piaga del <- Pio Istituto eli 
Santo Spirito ed Ospedali Riu­
niti ••: la insufficienza spaven­
tosa di anestesiti. Per circa 
10 000 malati l'organico del 
servizio di anestesia è questo: 
un solo primario per tutti, 
quattro aiuti e 45 assistenti. 

Diciamo subito che questo 
numero, anche raddoppiato, 
sarebbe appena appena suffi­
ciente. E bastano queste cifre 
a dimostrarlo: il S. Spirito ha 
350 posti letto, il S. Eugenio 
450. il S. Giovanni 1.200. il 
S. Giacomo 200, il S. Filippo 
350. il Policlinico 2 000. il San 
Camillo 2.100. In complesso, 
dunque. 7.000 posti regolari, 
poi ci sono i letti nei corri­
doi. negli ingressi, nei sotto­
scala per cui le degenze sono 
ancora superiori. 

Ogni anno, nei sette ospe­
dali vengono eseguite 50 mila 
operazioni chirurgiche. 300 al 
giorno. I reparti operatori so­
no trenta più due sale di ria­
nimazione. Nei quindici repar­
ti di chirurgia generale le o-
perazioni avvengono contem­
poraneamente in due sale o-
peratorie. dunque con trenta 
anestesisti i quali, molto spes­
so, debbono anche precipitar­
si. in casi di disgrazie, nei 
pronti soccorsi per rianima­
re i feriti. Vn solo anestesista 
"deve prov\ edere a più re­
parti. 

Come possono un primario. 
quattro aiuti e 45 assistenti 
fare fronte ad una tale mole 
di lavoro? Un lavoro — e non 
occorre neppure sottolinearlo 
— di notevole responsabilità: 
l'anestesista ha nelle mani la 
\ i ta del paziente, manovra ap­
parecchiature complicatissime. 
collabora direttamente col chi­
rurgo. deve agire, soprattut­
to. con piena lucidità, freschez­
za. padronanza dei nervi. Un 
errore, una disattenzione. e 
la vita della persona a lui af­
fidata potrebbe spegnersi sul 
lettino operatorio 

Ma in quali condizioni la­
vora l'anestesista? Lo si può 
immaginare. II primario pro­
fessor Beghe non si vede mai: 
ci sono assistenti che in dieci 
anni di attività lo avranno ve­
duto soltanto un paio di volte 
e non insa la chirurgica Gli 
aiuti (il dr D'Aiutolo per il 
S Giovanni, il dr Tugnoh per 
il Policlinico, il dr. Bertolini 
per il S Camillo e il dr Di 
Corato per gli altri quattro 
ospedali, cioè S Eugenio. San 
Filippo. S Spirito e S Gia­
como) svolgono attività sol­
tanto alcune ore del giorno 

Gli assistenti — e soltanto 
sci sono in organico — ven­
gono costretti a delle tirate 
di lavoro di 24. 48 e persino 72 
ore consecutive, con giornate 
intere trascorse in sala ope­
ratoria. Qualcuno è svenuto. 
altri, giunti al limite dello 
sforzo fisico, hanno persino 
sbagliato, con conseguenze 
che lasciamo comprendere. Ma 
per l'Amministrazione del 
« Pio Istituto - per l'autorità 
sanitaria, pare che tutto va­
da bene. E un'altra inchiesta 
è in corso. 

L 

Oggi giovedì 14 Ben­
nato (14-351). Onoma- 1 
stlco: Felice. 11 sole 
•orge alle 9.04 e tra- I 
monta alle 16,58. Luna I 
piena 11 17. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 43 maschi e 58 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 39 femmine, dei quali 6 mi­
nori di «ette anni. Sono stati 
celebrati 48 matrimoni. Per OR­
IO i meteorologi prevedono cie­
lo nuvoloso con probabili piog­
ge. Temperature: minima — 
massima 11-

A.N.P.I. 
Questa sera alle V9.30 si svol­

gerà nella sede dell'ANPI di 
zona, in via dei Sardi 12. la 
riunione dei partigiani e degli 
« amici ». Interverrà il presiden­
te provinciale a\v. Achilie 
Lordi. 

Dibattiti 
Questa sera si inizia un ciclo 

di dibattiti-conferenze sugli ar­
ticoli che di volta In volta ven­
gono pubblicati su e Rinascita ». 
Alle 10.30. nella sezione del 
PCI di Monte Mario, via Avo­
li 3, Luca Pavollnl introdurrà 
sull'articolo in merito alle ele­
zioni presidenziali. 

jlpartito 
Segreterie 

aziendali 
Oggi, alle 18, sono convocate 

In Federazione le segreterie 
delle sezioni aziendali. Ordine 
«lei giorno; « Tesseramento » cttn 
O. aleggi. 

Commissione 
femminile 

Oggi, alle 17. e convocata In 
Federazione la commissione 
femminile. 

Convocazioni 
TORFIGNATTARA. ore 15,10, 

convegno di zona sul plano re­
gionale con Modica; CAPAN­
NELLI ore *0, direttivo, PO-
HEZIA, ore 19, direttivo con 
Henna; GARn\TEI.I-\. ore 17. 
assemblea manifattura tabacchi, 
con Maria Mlchettl; LUDOVI-
Sl, ore 20. direttivo con llen-
IVtgna. Domani a CAMPITEI.-

~ ore 19,30, attivo zona 

Consulte 
Cggi ' alle 18.30 avrà luogo, 

nella sede delle Consulte popo­
lari, in via Merutana 23». il 
convegno dell'attivo delle Con­
sulte. All'ordine del giorno-
« L'azione delle Consulte con­
tro l'aumento delle tariffe ». Al 
convegno sono invitati tutti i 
dirigenti delle associazioni, dei 
consorzi e . del comitati dei 
quartieri e delle borgate. 

Ostia senza acqua 
Oggi, dalle 10 alle 18. nella zo­

na del Lido di Roma, mancherà 
l'acqua- il flusso idrico e so­
speso per l'esecuzione dei la­
vori di raccordo della nuova 
conduttura lungo via Cristoforo 
Colombo 

Traffico 
Da domani nuova disciplina 

del traffico nelle seguenti stra­
de: via Frangipane obbtigo di 
arresto su via nel Cardello. via 
Val Melaina: divieto di soMa 
dal numero 36 a via Gran Pa­
radiso. via Lorenzo il Magni­
fico strada con diritto di pre­
cedenza. via Portucn«e: strada 
con diritto di precedenza. 

Architettura 
Organizzata dalla biblioteca 

della Facoltà di Architettura. 
in collaborazione con l'Istituto 
austriaco di cultura, si inaugu­
ra oggi alle 1S una mostra sul­
le opere di Adolf Loos. uno 
dei maestri dell'architettura 
moderna L'esposizione sarà 
aperta t-o'ì una conferenza del 
dottor Werner Hofman. 

Visita guidata 
La vi«ua gratuita guidata al 

Museo di Valle Giulia sarà de­
dicata domenica alla casa italo-
etrusca. L'appuntamento è per 
le 10.30 davanti al museo la 
visita sarà guidata dal profes­
sor Antonio Zanelli. 

Università Popolare 
Presso la segreteria dell'Uni­

versità popolare romana (Col­
legio Romano) sono aperte le 
Iscrizioni ai corsi di lingue. Gli 
uffici sorto aperti tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 19. 

Oggetti rinvenuti 
Gli oggetti smarriti possono 

essere recuperati presso la de­
positerà comunale in via Nic­
colò Bettonl 1. comprovando 11 
proprio diruto. 

I I 
I Fiorentini ancora occupata \ 
I 

Metallurgici 
in sciopero 

I metallurgici scioperano oggi per mezza giornata 
per solidarizzare con gli operai della Fiorentini, pro­
testare contro i licenziamenti e le riduzioni di orario, 
e, infine, per reclamine un controllo pubblico sulla si­
tuazione produttiva e sugli investimenti delle aziende 
più importanti. Lo sciopero è stato proclamato unita­
riamente dalla Fiom-Cgil e dalla Fim-Cisl mentre il 
sindacato aderente alla Uil. che a Roma ha scarsissimo 
seguito, ha voluto inspiegabilmente astenersi dalla lotta. 

L'occupazione della Fiorentini da oltre un mese è 
il momento più drammatico dell'attacco padronale ai li­
velli dell'occupazione e dei sacrifici che gli operai stan­
no sopportando a causa della crisi di riassestamento 
capitalistico, erisi particolarmente acuta nel settore me­
tallurgico. L'offensiva degli industriali è accompagnata 
da gravi rappresaglie antisindacali (si ricordi ad esem­
pio la denuncia per « spionaggio » industriale di due 
membri della commissione interna della Voxson) e da 
intensificazioni dei ritmi di lavoro. 

I 

In Prati 

Due coniugi 
UCCISI 

gas 
Il gas ha fatto altre due vit­

time: due vecchi coniugi, Al­
berto Secreti e Marta Giani-
paoli. La disgrazia è avvenuta 
l'altra sera: la donna si è di­
menticata di aver messo a bol­
lire del latte, che. rovesciando­
si. ha spento la fiamma. Il ve­
leno. ha invaso in breve l'ap­
partamento ed ha ucciso- l'uomo 
è stato rinvenuto bocconi sul 
pavimento del corridoio, la don­
na in cucina dove forse era tor­
nata quando si era accorta de) 
pericolo nel tentativo, purtrop­
po inutile, di spegnere il for­
nello. 

Alberto Secreti aveva 83 
anni e da tempo non esercita­
va più la professione di avvo­
cato: la moglie aveva 80 anni. 
Senza figh. vivevano soli in un 
appartamento di via dei Grac­
chi 56 in Prati- non uscivano 
quasi mai e soprattutto in que­
sta stagione passavano giorni e 
giorni in casa. Per, questo, il 
portiere e gli inquilini dello 
stabile non si sono preoccupati 

per non averli visti per tutta la 
giornata di ieri. 

Alberto e Marta Secreti era­
no morti da molte ore, purtrop­
po: i loro corpi sono stati tro­
vati solo nella tarda serata di 
ieri E' stata una loro nipote, 
Clelia De Stefanis. a dare l'al­
larme; la donna ha chiamato al 
telefono i parenti più volte sen­
za ricevere mai risposta e. alla 
fine, preoccupata, si è precipi­
tata in via dei Gracchi, ha av­
vertito la polizia. Gli agenti non 
hanno neanche provato a suo­
nare- hanno fatto aprire la por­
ta da un fabbro e subito si sono 
trovati davanti il cadavere del­
l'avvocato. 

Marta Secreti giaceva invece 
in cucina: dalla cucina econo­
mica fuoriusciva ancora il gas. 
Sul fornello era il pentolino. 
ormai vuoto; era stato il latte 
che. fuoriuscendo, aveva spento 
la fiamma Sul posto si è reca­
to anche il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Bruno: 
è stato lui a dare il permesso 

di rimozione delle salme. 

Pazzo al Ministero 
Un uomo, dall'apparente età di 45 anni, ha seminato lo scom­

piglio ieri pomeriggio negli uffici del Ministero degli Esteri. 
Tutto e comincialo quando un usciere gli ha domandato chi 
fosse e perche si tro\.t-«c li l'uomo allora e fuggito urlando. 
inseguito da un codazzo di impiegati e diplomatici che non sono 
riusciti ad acciuffarlo l'n episodio analogo accadde I estate 
scorsi, anche allora gli impiegati non riuscirono a catturare il 
pazzo 

Bimba beve benzina: grave 
Una bimba di 5 anni ha bevuto mezza bottiglia di benzina 

mUta a olio di macchina La piccola Maria De Angelis. che abita 
con i genitori a Montecomnatri. è stata trasportata d'urgenza al-
1 ospedale di Frascati. d"ve e ricoverata m osservazione con 
prognosi riservala 

Trovano un sarcofago 
Un antico sarcofago, probabilmente dell'epoca romana, con­

tenente un teschio e e*'., umane, è venuto alla luce, durante i 
lavori di «te-ro nel'.", v Ila ilei conte Vaselli, in via Massimo 
Dingno. «ri iTaiit* VOTO angela I carabinieri di zona, avver­
titi del' rmvenlm*n«o. It.inno ceduto il campo per., competenza 
alla sovra intendenza alle antichità di Roma che dovi a stabilire 
il vaìore e l'epoca del sarcofago 

Intossicata dai sonniferi 
E' morta Ieri pomeriggio al San Giovanni la cinquantatreenne 

Lucia Pace. La donna era Stata ricoverata la sera scorsa in ospe­
dale. perchè aveva ingerito un Intero tubetto di barbiturici non 
polendo dormire. E" morta dodici ore dopo il ricovero. 

Sviene sull'auto 
Enrico Piacenti di -12 anni, ieri pomeriggio mentre si tro­

vava al volante della sua « 600 ». nel pressi della basilica di San 
Paolo e stato colto da malore ed è evenuto sull'auto. Fortunata­
mente la « tiOO » era ferma ed e staio possibile soccorrere il 
Piacenti, che è stato ricoverato In osservazione al San Camillo. 

A Vaimela!»*, 
Tlliurllno IV, 
tirila zona Pre-
nt'Mlii.i e altro­
ve ileriiir e de­
cine ili paladi­
ne restano vuo­
te: I fitti dtl 
privati - s o n o 
troppo alti par 
1 lavoratori. 

Molte palazzine vuote 
e aumentano i tuguri 

Nei prossimi sei mesi saranno costruiti soltanto 57.000 vani - Gli enti preposti al­
l'edilizia popolare hanno fondi per costruire solo il 4% delle abitazioni previste 

La lotta degli edili e degli operai delle industrie collaterali è anche e necessariamente lotta per 
la casa. Il problema dell'abitazione si sta acutizzando per la crisi dell'edilizia e per il danno che la 
«congiuntura» ha inflitto ai lavoratori: il calo dell'attività di costruzione aumenta, mentre si continua 
a registrare un forte incremento demografico; gli agglomerati di baracche rimangono e anzi in alcuni 
casi si espandono; l'accresciuto fabbisogno di case non s i traduce tuttavia in aumento della domanda perché gli 
affìtti sono troppo alti con la conseguenza che decine e dec ine di palazzine restano vuote inducendo i costruttori a 
non iniziare nuovi lavori. Nel 1961 il censimento r ive lò che a Roma 19.456 famiglie abitavano in case « impro­
prie >, e cioè in tuguri, e oltre 69 000 famiglie erano costrette alla coabitazione. Eravamo in pieno « miracolo > eco-\ 
nomico e tali dati, pur get­
tando molta acqua sul fuo­
co della propaganda del re­
gime, furono valutati con 
aria d i sufficienza dai pub­
blici poteri come se si 
trattasse di una sopravvi­
venza del passato, desti­
nata a sparire in breve 
tempo. Ebbene, oggi la si­
tuazione è peggiorata e sem­
bra destinata, almeno nei 
prossimi sei mesi, ad ag­
gravarsi 

Nel piano di attuazione del­
la legge .- 167 - si è calcolato 
a 210 000 il, numero di vani 
nuovi dei quali ogni anno e 
per dieci anni ha bisogno la 
cittadinanza, ma nel 19ti4 ci 
si è mantenuti molto al di 
sotto di questa cifra e nei 
prossimi sei mesi — secondo 
le stime fatte dall'unione ro­
mana dei costruttori — non 
saranno ultimati che 1 119 
fabbricati con 57.420 vani; 
per restare -. in media » sa­
rebbe necessario fare nel se­
condo semestre di quest'anno 
uno sforzo eccezionale e as­
solutamente superiore alle 
possibilità dell'industria edi­
lizia Altro fatto estremamen­
te allarmante è dato dalla 
scarsezza dei fondi a disposi­
zione degli enti per l'edilizia 
economica e popolare e per 
le cooperative: nel primo 
biennio del piano di attua­
zione della -f 1B7 >• agli enti e 
alle cooperative spetterebbe 
di costruire 105.000 vani, ma 
per fare questo sono neces-

v 

Comunicato ACI 

Per il bollo 
ripresa la 
riscossione 

E' ripresa ieri la riscossio­
ne della tassi di circolazio­
ne sospesa per cinque giorni 
per lo sciopero dei dipenden­
ti dell'Automobil Club. La ri­
scossione del - bollo -, proro­
gata fino al 16 gennaio, vale 
per tutti gli autoveicoli (auto­
vetture, autobus, auto spe­
ciali. autocarri. rimorchi. 
autoscafi e motofurgoncini 
legeeri>. 

L'Automobile Club ricurda 
a tutti gli intercisati che il 
servizio di riscossione della 
tassa -i svolpe dil'e 8.10 al!e 
12.30 presso le seguenti esat­
torie dell'ACr in via Cristo­
foro Colombo, in via della 
Conciliazione e in via San 
Gottardo 73. a Monte Sacro 

Il servizio si svolge inoltro 
- per commissione •• presso le 
delegazioni dell'ACR dallo 
8.30 alle 12.30 e dalle Iti 
alle 19. 

r, 
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Tesseramento 

Altre sette 
sezioni oltre 

il 100 per cento 
Quasi 1 400 tessere sono 

I state pagate nll'ammini- • 
«trazione nel cor«o dell'ai- I 

I t i v o di domenica scorda; 
con questi versamenti la I 
Federazione ha raggiunto I 
i 26 077 tesserati pari al , 
43 ̂  sull'obiettivo dei 60 I 
mila iscritti a Roma e prò- ' 
vincia I 

In rV? sezioni abbiamo | 

I
avuto ad oggi 1 049 reclu­
tati; mancano i dati del I 
proselitismo delle restanti I 

1197 sezioni il che da la m.- . 
«un dell'ampio recluta- I 
mento effettuato. * 

I Altre 7 sezioni ci comu- I 
nicano di aver raggiunto | 

I o superato il 100 n- del­
l'obiettivo 1965 Esse sono- I 
S Vito che ha raggiunto I 

I i l 130 "K dell'obiettivo 1065 , 
con 30 reclutati. Poli il I 

1 1 1 6 ^ con 20 reclutati. Tol- ' 
fa il 108"r con 15 reclutati. I 
Tuscolan.i il 104 'e con 32 | 

I reclutati. l'EUR. Vitima, 
Percile il 100" .̂ I 

^ « H » ^ ^ ^ M ^mm^m ^ H ^ M H M B M * t j 

sari circa 100 miliardi, e cioè 
57-60 in più di quelli che so­
no in cassa 

L'esistenza di tante palaz­
zine vuote a Valmelaina, a 
Tiburtino IV, sulla Prenesti-
na, e insieme di molte mi­
gliaia di baracche e il con­
trasto più appariscente di 
una crisi che ha origini nella 
struttura stessa dell'industria 
edilizia e che non potrà es­
sere superata se non attra­
verso una grande lotta per 
le riforme Accanto alle case 
vuote e a quelle « improprie » 
ci sono poi gli edifici abban­
donati a metà dei lavori: i 
fabbricati lasciati in questa 
situazione dai costruttori sono 
ben 270 e sono sparsi un 
po' dappertutto con una cer­
ta concentrazione a Decima 
dove il « famoso » villaggio 
dell'INCtS è ancora ad un 
punto sconfortante. 

Non si può evidentemente 

attendere che i costruttori 
trovino di nuovo abbastanza 
elevati i profitta per accre­
scere la produzione, nò ci si 
può illudere che gli enti per 
l'edilizia popolare siano in 
grado oggi di risolvere i pro­
blemi. Valutando a 1 milione 
e 400 mila lire il costo di 
un vano, con i 17 miliardi 
che hanno a disposizione gli 
enti (esclusi l'Incis e la 
IACP) si può costruire sol­
tanto il quattro per cento dei 
vani preventivati nel com­
plesso dell'edilizia residen­
ziale 

Il problema di fondo resta 
quello di ridurre ì costi di 
costruzione e quindi di • ta­
gliare-' la rendita fond.an.i e 
industrializzare l'edilizia ma 
— ormai è provato — per 
fare questo cose nell'interes­
se della collettività, e quindi 
nel tempo più breve e senza 
danneggiare gli opera' dei 

cantieri e delle fabbriche dei 
settori collaterali, è necessa­
ria l'attuazione di una serie 
organica di riforme. Ritornia­
mo perciò al necessario colle­
gamento tra la lotta del la­
voratori per migliori salari, 
per la piena occupazione, per 
contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, e la 
battaglia democratica per la 
xiforma urbanistica, la ri­
strutturazione della edilizia 
economica e popolare, la re­
visione del credito. Ecco la 
spiegazione dell'appello del­
la Camera del Lavoro e della 
Fillea a tutti i cittadini afnn-
cho --i uniscano martedì pros­
atilo .ÌE;1I edili, ai marmisti, 
foni ìci ii. vetrai, cementieri. 
a tutti gli openi che lavorano 
in un modo «> nell'altro per 
l'edilizia lo sciopero u la ma­
nifesta/ione al Colosseo del 19 
la grande -«vertenza •• che sta 
per iniziare, riguardano tutti. 
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DA OGGI 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

ai PREZZI Pili BASSI di ROMA 

ZINGDNE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Care 

ORADIO DI VENDITA 9,30-13 - 16-19,30 

Sono sospese le vendite rateali 


